
RenatoBeltrami: «Va promossaun'assembleainformale

perindividuare un rappresentantedellacomunitàper il

direttivo dellaCrAdamelioGiudicaneValsabbiaRaganella»

«Il Chiesedeveavere
unmembronel cda»
GIULIANO BELTRAMI

G1UDICARIE - Finite le Assembleeter-

ritoriali, ora i 17.000 soci della Cassa
RuraleAdamello Giudicarle Valsabbia
Paganellaguardanoall'Assembleage-

nerale (monca,perchésenzasoci, con
delegaal r ap pr esen t a nt e designato)
del Ì8 dicembre. 19 candidati corre-
ranno per 11 posti in Consiglio;6 aspi-

ranti sindaci si confronterannoper 3
postidaeffettivi e 2 supplenti.
Però non t ut t o è tranquillo.Malesseri
arrivano dalla zona di Storo ( Cassa
Giudicane Valsabbia Paganella), dove
non mancanocoloro che si sentono
"svenduti" per 3 motivi: primo, la Cas-
sa incorporantein minoranzanel Con-
siglio; secondo,la "culla" della Cassa
senzaun rappresentante;terzo, l'auto
decapitazionedei vertici, tutti fuggiti.
Adire lasua per tutti è RenatoBeltrami
, presidenteper 41anni, fr a il 1968 ed
il 2009.Partemorbido: "Chiederea me
sesonod'accordosulla fusione è come
chiederea FedericaPellegrinise sa
nuotare".Enarradel suo impegno ( tal-

volta andato buco) per varie fusioni.

Con Storo si sa come finì: crac della
Cassa nel 2000.Con Condino, " già pre-
sentata in Bancad'Italia", maandò tut-

to a gambeall'aria", con scambio di
accuse.Nel 2003,finalmente,in porto
la fusionet ra due Cassenon limitrofe,
" c on t est a t a - ricorda Beltrami - dai
verticitrentini. Ma haportatovantaggi
reciprocialle nostrecomunità facendo
diminuire il rischiodi credito per due
mercati diversi: turismoanord (ex Giu-
dicarie- Paganella), industria ed arti-
g i anat o a sud ( ex Darzo- Lodrone)".
Non è stato facile, ma come racconta
l 'ex presidente," siamo riusciti, con la
volontàe l'aiuto di soci, amministratori
es t ru t tur aoperativa,aportare avanti
un progettoambizioso che ha avuto
successoper lo sviluppo economico
e sociale".

Fin qua la polpa dolce del frutto.E l'os-
so da sputare?"I rischi. La mancanza
di unasana concorrenzae la notevole
differenzaculturale nei diversi territori
implica una competenza specifica
nell'analisidei crediti. Su questo tema
il nuovoConsiglio e ladirezionegene-

rale dovrannofare scelte organizzative
in tern e finalizzate alle competenze

specifichedei diversi territori".
Beltrami viene al du n que delle per-
plessità senza girarci t an t o intorno,
com'èabituatoa fare.La prima: "No-
vembre 2019: in tempi inusuali la fu-
sione con la Cassa Adamello (Tione-

Pinzolo), senzaavercoinvolto la base
socialedi 8.000soci, sempre interpel-
lata nel passatoper ogni operazione
di sviluppoe decisioni strategiche.Di-
ce il proverbio che lagatta frettolosa
fa i gattini ciechi". La traduciamo?
"Beh, alcuni consiglieridella nostra
Cassasi son o dimessi, così come una
par te del Collegio sindacale.E' stato
nominatodalla Cassacentraleun con-
sigliere indipendente, Eduino Gabrielli.
Io sonofuori, ma ho ricevuto parecchie
telefonatedì soci. Ci siamochiesti:co-
sa sarà successo?La mancatatraspa-
renza è stat a aiutatadalla pandemia
che ha impeditole Assembleedei soci
in presenzadove certamentei vertici
dellaCassasarebberostati costretti a

chiarire gli eventi. Ma non è finita. Gi-
rava anche unavocina che altre per-

sone si sarebberodovute dimettere.
Ed ecco la verità: prima sì dimette il
direttoregenerale;infine non si rican-

didano le t r e carichepiù importanti
dellanostra Cassa:presidente,vice e

caposindaco.Edireche la nostraCas-
sa è vista come esempiodi buona ge-

stione in particolareper le innumere-
voli attività per i soci, per i giovani e

per le comunità presidiate".
A bruc i are a Renato Beltrami, come
detto, è la mancanzanel nuovo CdA

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 34

SUPERFICIE : 26 %

AUTORE : Giuliano Beltrami

10 novembre 2020



di un r app resen t ant e del Comune di
Storo, " ii Comune più grossodel com-
prensorio, per un secolorappresenta-
to da due CasseRurali nate entrambe
nel 1902". Beltrami viene presoda un
motto di sconforto. "Non ho parole",
esclama,ricordando di aver preso la
Cassa nel ' 68, " quandoaveva un di-
pendentepart- time, 3 ore al giorno, in
una stanzain affitto dallaFamigliaCoo-
perativa di Darzo", e di averlalasciata
quandoera fra le prime 5 del Trenti-
no".
Richiesta conclusiva: "I soci del Chiese
promuovanoun'Assembleaintorniale
per individuare un rappresentantedel-

la comunitàper il nuovoCdA". Di più:
"Siaspettinotempi migliori per un'As-
semblea generale in presenza,nel ri-
s p et t o per la democrazia".
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